
IN ITALIA 

Quirinale 
Decreto 
alle Camere 
terzo rinvio 

s m ROMA, È li iena volta, ti 
" presidente dilli Repubblica, 

Francesco Cossi», ha rinvia­
te tilt Camere taleggi di con-
venlont del decreto del 30 
ottobri teorto, numero 442, 
che contiene norme su lisca. 
Iluutone dilli oneri sociali, 
proroga dt|ll «gravi contribu­
tivi mi Mìiioilomo, Inter-
«Miti per lettori In crisi e rior-
ginliiulone dell'Ines, Il capo 
Milo Stilo il e avvallo del po­
teri che ili sono riconosciuti 
dall'articolo T4 dilli Costitu­
itone, Il rinvio é itelo, Inleul, 
motivilo dil Quirinale - il lei-

S in un comunicato • con la 
nsutuione che, in tede di 

conversioni dil decreto Itg-

R, il Pariaminto hi Inlrodot-
alcuni imendsmentl chi 

comportino nuovi rilevanti 
oneri a carico dal bilancio di 
enti pubblici per I quali non 
viene indicalo alcun muto di 
copertura flniniltrti. 

U litui irgomintulone 
tri Hill utllluata dal presi­
dente (filli Repubblica per le 
altra dui occasioni In cui lo 
slesto provvedimento te (Illa­
tivo tra litio rinviato «Ile Ca­
p r i . Il «M riveli un conflitto 
latenti tra governo e Parli' 
mento su un provvedimento 
che per li «ut complessile e 
per te quisilonl eh* •(front* 
avrebbe sollecllilo un più elll-

i reppoito perche le solu. 
..jnlliglitolividnil). _ 
li compitili copertura llnin. 
litri*,. 

la iteri* di quello decreto 
il eollocs « cavillo tri li noni 
t li decimi leglilatum, Il pri­
me proweelmenio, Intatti, tu 
emanilo il ìlil dicembre 1988 
• Conili lo M O alle Came­
re perche non Indicevi li co-
perturi llnanilirli allo mig­
liori ipese derivami degli 
emsndimenll, molli del quali 
votali inche di uni parte del 
MHIli dilli mi||lorania * tu 
cui divori! esportimi governa­
tivi i trine Moretti In termini 
tri toro wMfMtintl, toprit. 
lui» per l'imillà dille unilonl 
che accompagnivino uni sa-
nilorii d<( contributi previ-
denslall non vernali i tempo 
dibllo, La stessa decisione 
era stati presa dal capo dillo 
Stilo per il secondo decreto 

•«onvtrtllo in legge, quello 
emanilo II SJ tebbreio 198?. 
m Ma quello rinviato itri alle 

. Cimire 611 seslo decreto del­
usene, considerando l prov-
wilmttttl reiteriti d«ll eteeu-
Ilvo perche non convertiti per 
tempo In legge dil pariimen-
lo (et itilo, nel tntlethpo, 
nette lo sclogllmenio amici-
otto dilli Camere e le «leno­
ni politiche), fi in queno arco 
di tempo II governo hi eecu-
nltmenie evinto di misurarli 
con toluilonl Blu strutturali, 
nonoilsnli su atomo quesito-
Bleeinnll «elle legge, come 
perii llscaliisaione degli one­
ri sociali, abbia assumo anche 
con le parti sociali l'Impegno 
i provvedi™ con una rilormi 
organica, 

Di quando e «1 Quirinale ol­
tre altre rinvìi per li netta 
ilseelliiailono degli oneri so­
ciali, Coulgi hi rinvino al 
Parlamento litri due legali su­
gli Interventi «riordiniti MS 
HiMe^iemoragettniio'Bo) 
e stille pennoni di guerra (30 
giugno 198C). 

Basta con l'antifascismo? Coro di dure risposte 
Lo storico De Felice Discrimine insuperabile 
afferma: è un pregiudizio tra dittatura e libertà 
di cui occorre liberarsi E il Pri sospetta... 

«Ha scopi politici 
la riabilitazione del fascismo» 
Rmie Di Filici Giorgio U Mills 

L'Idea dello storico Renzo De Felice che bisogne­
rebbe abrogare la norma costituzionale che vieta 
la ricostruzione del partito fascista, ha suscitato un 
gran numero di reazioni contrarie e l'apprezza­
mento del neosegretario del Msl, Fini. Per De Feli­
ce, le «Innovazioni Introdotte dal fascismo» sono 
sopravvissute nella Repubblica «sia pure risciac­
quate nella democrazia». 

tal ROMA, Alla polemica su­
bito ipertesi sulla stampi (In 
particolare con Interventi di 
Paolo Sprlano) sono seguite 
Ieri varie prese di posizione, 
anche direttamente politiche, 
La più dura * venula dalla 
•Voce repubblicana' la quale 
•vinti II usuelto che la di­
sputa non abbia solo un risvol­
to storiografo ma anche un 
algnlllcito politico In vista di 

rssiblll ritorme costituzioni-
II giornale del Pri allerma 

chi non e venuti meno la 
contrapposizione tra laicismo 
e antifascismo che ha tragica­
mente legnalo la storia italia­
na e europea e ha costituito 
un crinale in base a cui s'inter­

preta l'Intera storia mondiale 
di questo secolo, In realtà, la 
pregiudiziale antifascista la 
tutt'uno con la pregiudiziale 
democratica, e non si vede 
come si possa derogare da ta­
le principio nell'allrontare le 
riforme. 

E qui la «Voce» alza li suo 
sospetto: «A meno che non si 
voglia in questo modo dire 
Implicitamente ciò che provo­
cherebbe ben più aspre pole­
miche se tosse detto In manie­
ra esplicita: e cioè che I tempi 
sono maturi per Introdurre nel 
nostro ordinamento elementi 
di democrazia plebiscitaria e 
fortemente personalizzata.. E 
siccome De Felice aveva af­

fermalo che la classe dirigen­
te della Repubblica ha dato 
cattiva prova di sé, la .Voce» 
replica che, in merito, la que­
stione del fascismo non c'en­
tra per nulla: >U degenerazio­
ni del sistema del parliti sono 
una cosa, Il problema della li­
bertà e delle libertà un'altra». 
Dunque la disputa sul giudizio 
da dare sul fascismo - conclu­
de alzando il Uro politico l'or­
gano repubblicano - non 
c'entra con la politica Italiana 
di oggi. .Qui II nostro sospetto 
Iniziale si traduce In un invito 
conclusivo. Se qualcuno è In­
tenzionato a raccogliere mes­
si elettorali a destra, oltre che 
da ogni altra parie, ciò rientra 
nel suol diritti. Ma non è pro­
prio Il caso di riscrivere la sto­
ria, per questo, (sembra evi­
dente l'allusione al Psi, la cui 
segreteria - come si ricorderà 
- ha incontralo quella del Msl, 
- ndr). 

Un sospetto meno mirato 
ma egualmente tutta politico 
e avanzala anche dal segreta­

rio di Democrazia proletaria, 
Russo Spena. La proposta di 
abrogare la norma antifascista 
- egli dice - è la «ciliegina. 
che mancavi il proposito di 
•stracciare la Costituzione.. 
Secondo l'esponente Dp vi sa­
rebbe Il disegno di «dare una 
paterne di legittimila al parlilo 
(Il Msl, ndr) cui si vuole dele­
gare, dopo lo sbarramento 
elettorale, un'opposizione 
compatibile con un sistema di 
partiti che non tollera le voci 
realmente critiche e alternati­
ve.. L'accusa di Russo Spena 
è rivolti all'insieme del partiti, 
o a taluni in particolare? Nel 
primo caso dovrebbe essere 
richiamato al dovere della 
prova. 

Entusiasta delle tesi di De 
Felice è invece il segretario 
del Msl, Gianfranco Fini, per il 
quale esse segnano la line del 
•dopoguerra.. In particolare II 
segretario missino vuole l'af­
fossamento del «mito dell'an­
tifascismo. e fa propria l'affer­
mazione di De Felice: >Se si 

La spinta alle riforme istituzionali e sociali 

Fedeli alla Costituzione 
ma non inerti, esorta Cossiga 
Ut «fedeltà» alla Costituzione rappresenta «un do­
vere per tutti», ma «non e né deve restare un atteg­
giamento di supina soggezione, un concetto stati­
co». Questa l'Ispirazione, che acquista un partico­
lare rilievo per II confronto aperto sulle riforme 
Istituzionali • sul rinnovamento del sistema politi­
co, di cui si fa autorevole interprete il capo dello 
Stato Francesco Cossiga, in un'intervista, 

M I ROMA, In occasione del 
quarantesimo della Carta re­
pubblicano, Il capo dello Sialo 
temi sul termini di un proces­
so riformatore delle colonne 
di «Famiglia cristiana., Il sotti-
manale paollno dedica alla ri-
comma della Costituzione 
un numero speciale. Il mes­
saggio scritto da Francesco 
Cossiga mette l'accento sul 
•traguardi raggiunti, dalla Re­
pubblica, che «In alcuni casi si 
collocano ben al di là delle 
Slesia aspettative di parten­
za., il punto di suscitare 
•l'immlrit* menzione delle 
comunità Internazionale», Ma 
e «ampiamente condiviso, 
pressante e sincero» - aggiun­

ge Cossiga - •l'appello che 
proviene dalla società civile 
per II superamento di situazio­
ni che appaiono ancora oggi 
del lutto incompatibili con II 
modello di società delineato 
dalla Costituzione.. 

Quali sono I «nodi Irrisolti. 
per I quali II presidente della 
Repubblica raccoglie 
l'«unanlme anelito, a trovare 
una «adeguata risposta», sulla 
base di «un chiaro schema 
programmatico di priorità po­
litiche»? Cossiga ella la «cre­
scila» del Mezzogiorno e la 
«conseguente cancellazione 
degli Iniqui dlsllvelll che han­
no purtroppo segnato lo svi­

luppo economico» del paese; 
il «riassorbimento» della di­
soccupazione, In particolare 
giovanile, che «deve Intender 
si come una dellnlllva sconfit­
ta del pericolosi sintomi di di­
sgregazione sociale, cosi pre­
senti nella Ingiusta emargina­
zione del diversi e del più de­
boli»; il miglioramento della 
qualità della vita: e «una più 
avanzala dialettica nel rappor­
to ira cittadini e Istituzioni». 

Dunque, nel termini abboz­
zali da questo bilancio, per il 
presidente della Repubblica 
•la fedeltà alia Costituzione, 
che costituisce un dovere per 
tulli, non è ni deve restare un 
atteggiamento di supina sog­
gezione, un concetto statico, 
un comportamento cristalliz­
zato ed inerte». E al Parlamen­
to «compete principalmente 
di dare soluzioni adeguate» a 
quelle •questioni vitali., in cui 
si esprime - insiste Cossiga -
l'aspirazione generale e uni 
•riqualificazione del progres­
so civile e politico». 

Sull'«Avantll», Intanto, il 

giudice costituzionale Enzo 
Cheli mette in guardia dal ri­
schio di adetegittlmare tutto II 
meccanismo democratico» 
se, dopo tante discussioni, 
non si pone presto mino a un 
«prodotto alternativo.. Secon­
do Cheli il punto che blocca II 
sistema politico italiano è la 
«moltiplicazione del poteri di 
velo.; bisognerebbe rivedere 
l'Impianto costituzionale con 
l'obiettivo («non Ce più il bi­
sogno di una difesa superga-
rantlsta da pericoli autoritari.) 
della «etliclenza degli appara­
ti.. Ma Guido Bodrato, vicese­
gretario dello Scudocroclato, 
è toccalo dal dubbio che, pro­
prio quando si Irati» di strin­
gere Il confronto, In i partili 
•rinascano antiche e Insupera­
bili diversità di opinione». E II 
presidente de Arnaldo Forlanl 
ribadisce che, a suo avvilo, il 
traila solo di •perfezionare. 
rimpianto Istituzionale. Anzi­
ché proporre uno «sbarra­
mento» per l'accesso alle Ca­
mere, i socialisti pensino a so­
stenere il governo Oorii. 

"**"""""""",,'"~ Ottaviano Del Turco parla della prossima stagione sindacale 
Meno entrate: vogliono tagliare di più lo Stato sociale 

«1/88 saia Tanno del fisco» 
IHt meno di un mese ci sarà il convegno unitario 
del sindacato (che metterà a punto, tra l'altro, una 
proposta di «patrimoniale»). Intanto 1 dati sulle 
evasioni fiscali dicono che su 100 contribuenti 
controllati, ben 8S si sono rilevati «evasori». Ce n'è 
Quanto basta, Insomma, perché il sindacato decida 
di aprire la «vertenza-fisco», Ne parliamo con Otta­
viano Del T\jrco, segretario aggiunto della Cgll. 

aUFÀHÒhòCCOrJgTtl 

••ROMA Del Turco, Kegll 
«•letM per UproMloio inno 

„„i lo scelgo lo, 4 frullo di 
urti decisione unitaria e oltre-
p io • uni «cella Imposta dal 
imi, Anche digli ultimi falli, 
quelli che ti leggono in questi 

S mUut «lomaTi: rtetrsS 11 te-
^domjhiriteMrà quelo 
l'equità liscile». Il collo-

qulo con II numero due della 
Cgll, Ottaviano Del Turco, so­
cialista, per forza di cose batto 
tempre sullo stesso «lesto»: Il 
(Iseo, Un pò, perche sono 
.Ireichlsslml. I dati delle fi-
nenie che rivelano la vastità 
dell'irei dell'evasione, un po' 
perché l'argomento he. fatto 
ilare tempre In bilico I rap­
porti tra governo e sindacati, 

tJreoeettiijeerteeiBeeo-

no? 
Con C-oria tesi. E la tensione si 
spiega proprio con quel dati a 
cui lacevl riferimento. Dati 
che ci dicono che, nell'85 per 
cento degli accertamenti latti, 
I contribuenti si sono rivelati 
evasori. Piccoli o grandi, ma 
tempre evasori. Quindi, que­
sta tema avrebbe bisogno di 
un confronto serralo, vero. 

E Invece? 
E Invece per ora, sul fisco, c'è 
solo l'intesa Oorla-llberall, In­
tesa che lo dellniscp una sona 
di riffa nazionale. E tutto sni­
dalo al caso: se l'inllazlone 
non supererà II 4,3 per cerno 
si troveranno I 1.600 miliardi 
per rivedere te aliquote Irpef. 
Altrimenti, non se ne la nul­
la... 

Oli ultimi dati sulle evasio­
ni fiscali cosi ti suggeri­
scono? 

Che anche quest'anno il geni­
to mbutario e andato ben ol­
tre te previsioni, anche quelle 
più ottimistiche. 

E qeeito che vuol dire? 
La sottostlma delle entrale fi­
scali à una costante delle ta­
belle che accompagnano tut­
te le leggi linanziarlc, E sai 
perché? Perché cosi, con una 
minore previsione di entrate. 
si possono giustificare più fa­
cilmente 1 tagli alla spesa so­
ciale. 

E di quel duemila miliardi 
(dovuti il fisco e non pi­
giti, accertali solo sull'u­
no per cerno del contri­
buenti) che cosi dici? 

Un'area cosi vasta di evasione 
produce, credo, due elicili. Il 
primo è che coloro che paga­
no onestamente te lasso sen­
tono sempre più come un pe­
so insostenibile II carico fisca­
le. Il secondo elleno è che co­
loro che non pagano, usano le 
quote di evasione fiscale per 
farsi II «loro. Stato sociale. 

Quindi tono queste cate­
gorie che devono pagare? 

Direi proprio di si' I lavoratori 
dipendenti sanno che fin Un­

to che l'area dell'evasione è 
cosi rilevante e socialmente 
Iniqua sarà difficile immagina­
re un abbassamento del pre­
lievo fiscale. 

Fisco piti giusto, fìsco In­
sopportabile: eppure li 
bandiera dell'equità è sta­
la Impugnala anche di let­
tori che non sooo quelli 
del lavoro dipendente. Per 
Intenderci: perno alle 
••arce» dello Mono au­
tunno... 

Anch'Io sono convinto che 
non ci siano alternative: o l'e­
quità diventa la battaglia che 
unifica la sinistra, le forte de­
mocratiche e progressiste, 
oppure diventa l'arma dei 
«nuovi mascalzoni», li voglio 
chiamare proprio cosi. SI trat­
ta di coloro che guidano le 
marce contro II fisco, ma II lo­
ro vero obiettivo sono te spe­
so sociali. Insomma, questi 
•nuovi mascalzoni» vorrebbe­
ro far passare questo ragiona­
mento: non prendetevela con 
te tasse, ma prendetevela col 
latto che queste tasse servono 
a pagare ospedali che non 
funzionano, scuote che non 
producono e cosi via. Allora, 
lo credo che la battaglia per 
l'equità liscile deve saldarsi 

ad un altro obiettivo: quello 
dcll'elliclenza e produttività 
della macchina pubblica. E 
davvero la stessa battaglia, 

Quello ( un discorso «po­
polare. tra le vostre Me? 

Direi di no. Pensa soltanto al­
l'ultima battaglia contrattuale 
sulla scuola, proponemmo II 
fondo d'incentivazione per 
premiare l'efficienza. Sono 
nati I «Cobas» perché parte 
degli insegnanti voleva che 
quei soldi fossero distribuiti in 
parti uguali... 

Set attivato a partire del 
Cobas, la verteozi-flsco i 
•lata pernia anche per 
recuperare I vari «cotaluU 
di base»? 

I sindacati confederali non 
devono aver alcuna ossessio­
ne di recupero sul Cobas, Ab­
biamo la responsabilità di 15 
milioni di lavoratori. Figurati 
se è giusto Inseguire le tughe 
corporative di qualche mi­
glialo di lavoratori. Perché 
tanti sono, non di più. Noi sla­
mo il sindacato confederale: 
ci occupiamo dei soldi di tutti. 
I Cobas si occupano solo de-

SII «aliar! loro», del soldi loro. 
lon mi pare ci sia spazio di 

mediazione... 
Eppure I «comitati di ba­

davi passare ad una nuova re­
pubblica è ovvio che ci si deb­
ba liberare del pregiudizi su 
cui si è londata la vecchia». E 
questa è una vera e propria 
affermazione di Illegittimità 
della Repubblica, considerata 
come una costruzione artifi­
ciosa, appunto perché fonda­
ta su un pregiudizio. Comun­
que, lo stesso esponente mis­
sino rende esplicita la sua 
preoccupazione politica, che 
è quella di sottrarre al Pel «la 
sostanziale apertura di credilo 
concessagli nel nome dell'an­
tifascismo.. E cosi, la storia e 
la Costituzione dovrebbero 
essere riscritte per far fuori I 
comunisti dalla realtà nazio­
nale. 

Lo storico Paolo Sprlano 
replica a De Felice con due 
considerazioni londamentall. 
La prima é che dichiarare pri­
va di senso attuale l'ispirazio­
ne antifascista della Costitu­
zione vuol dire scardare che 
•non di una qualsiasi alternati­
va si trattava e si tratta ma del 

discrimine londamenlale tra 
libertà e dittatura, Ira demo­
crazia e tirannide», E l'altri è 
che lo sforzo per rinnovare le 
Istituzioni e per una rifornii 
anche radicale del sistema po­
litico, «è un obiettivo che nul­
la può avere a che tire con un 
supposto superamento del­
l'antitesi ira democrazia poli­
tica e quella Ideologia fascista 
che é oggi apertamente riven­
dicata dai dirigenti de I Msl». 

Sull'aAvanlll» di oggi, Anto­
nello Trombadori, che fu atti­
vo partecipante alla Resisten­
za romana, giudica che «Il re­
visionismo a uni soli direzio­
ne» (quello di De Felice) «puz­
za terribilmente di giustifi­
cazionismo». 

L'autore delle dichiarazioni 
che hanno scatenato questi 
polemica, nelle poche parole 
rilasciale ad un'agenzia appa­
re compiaciuto di tanto rumo­
re e annuncia che replicherà 
quando il panorama delle rea­
zioni sarà completo aspettan­
dosi pronunciamenti di storici 
delle ville aree Ideologiche. 

Campione di mille persone 
Elezione del presidente 
e legge antisciopero 
I dati di un sondaggio 
svi ROMA. Il 12,4% degli ita­
liani ritiene che la Costituzio­
ne della Repubblica sia stata 
firmata da Cavour, l'I 1,4 da 
Oaribaldl e il 7,6 da re Cario 
Albertot solo II 32,3» rispon­
de esattamente, Enrico De Ni­
cola. E piti di un terzo conles­
ta di non saperlo. È quanto 
risulta da un sondaggio com­
piuto dall'Istituto Swg su un 
campione di mille persone, 
rappresentativo della popola­
zione italiana con età superio­
re a 15 anni, commissionato 
dal settimanale «Famiglia cri­
stiana.. 

Dal sondaggio risulta Inol­
tre che il 60,356 degli intervi­
stali non è in grado di citare II 
contenuto di almeno un arti­
colo della Costituzione. Mag­
giore il numero di risposte 
esatte sull'anno di nascita del­
la Costituzione, che alcuni de­
gli intervistali anticipano addi­
rittura al 1861. 

L'Italia è un paese Ubero e 
democratico rispettivamente 
per r«0,4% e per il 75,2* de­
gli Intervistati. Il 65,9% ritiene 

anche che gli Italiani godano 
di maggiore libertà rispello 
agli altri paesi europei. E circa 
la metà degli interpellali repu­
ta che in Italia «vengano ri­
spettale le libertà Individuili 
del singolo cittadino., menile 
ciò non accade per II 18,8%, o 
accade «solo In parte» per II 
23,9, 

Secondo I dati del aondag-

t U maggioranza degli ila-
i considera h) ditesi della 

patria «un dovere del cittadi­
ni» (74,7%), reputa necessarie 
resistenti di un esercito 
(63,3%) e la leva obbligatoria 
(53%). La maggioranza vor­
rebbe Infine che II presidente 
della Repubblici venga eletto 
direttamente dal popolo 
(74,4%) e abbia maggiori po­
teri (52,9%), E il dlrilto di scio­
pero «andrebbe comunque 
regolamentato per legge» se­
condo la metà degli intervista­
ti. Risultano infine In maggio­
ranza nel sondaggio coloro 
che riterrebbero giusto con­
cedere all'ex famiglia reale In 
esilio II permesso di tornare in 
Italia. 

Pannella 
contesta Craxl: 
non mi ha voluto 
al governo 

Marco Pennella (nella foto) torna a far balenare II «scom­
parsa. del Pr - che terrà i inizio anno II congresso a 
Bologna - come •contributo per la riforma e per Ut demo­
crazia». Il leader radicale se la prende con Crani in persona 
colpevole di aver respinto l'esortazione a «Impegnarsi In 
una politica non attendista.. Pannella non perdona al se­
gretario socialista di non aver caldeggino la richiesta di 
costituire un governo a 7, con radicali e Verdi, pretleduto 
da De Mila e di cui lo stesso Crani avrebbe dovuta assume­
re la vice-presidenza e gli Esteri. Secondo Pannelli, Craxl 
•era ed é paralizzato e condizionato» dal Umore di un 
Incontro Dc-Pcl; In compenso, lanciò l'idei dello sbarra­
mento elettorale del 5 per cento. Oggi, te il limiti i aftre-
re di assorbire II Psdl o una parte del tuo elettorato, prepi­
ra per II Psi «tempi duri., Intanto, Francesco Rutelli i i 
dimesso da capogruppo Pr alla Camera, per favorire un 
ricambio, 

Consul tazioni &>"<> >n,tlM*leri pomtrig-
del SlndaCO nuovo sindaco di Verretta, 
»Votmì» Il repubblicano Antonio Ce-
? !, .V;?T aellall,«lciplgiurjp*«mil« 
Ieri II P d ««ri per w lc i re - secon­

do le Intenzioni dello stesso 
— • — « — — " sindaco - li possibilità di 
dare al governo della città una maggioranza stabili dopo II 
fallimento del quadripartito (clamorose nei giorni scorti la 
bocciatura del candidato socialista Urani, sindaco uscen­
te), I comunisti - sentili per primi In base ad uni scaletta di 
Incontri scandita dal peso elettorale delle singole toni 
politiche si sono candidati alar parte del governo di Vene­
zia ed hanno presentato al sindaco un esimio del toro 
plano programmatico di cui hanno evidenziato I punti tu 
cui Cesellati potrebbe misurare le eventuali convergenti 
con gli altri partili nel coreo delle consultazioni che et 
protrarranno lino i giovedì, Oggi tacci alti Dei 

SI dimette 
Il presidente 
della giunta 
In Molise 

Il presidente dell» giunti re­
gionale del Molile, il demo­
cristiano Paolo Nuvoli, si t 
dimesso dall'Incarico, lo 
ha annuncino Ieri In aper­
tura dei livori del contiguo 
Il presidente uscente del-
l'assemblea Lello Pillanti. 

Il consiglio avrebbe dovuta procedere et rinnovo del com-
ponenlil'ufficlo di presidente, me In iena ti gruppo de ci 
sono state pressioni affinché contemporeneimenM si pro­
cedesse anche il rimpasto dell'esecutivo (Dc-PrQ. Il nuo­
vo presidente della giunta sarà indicato probabilmente del 
basisti o dal domili che tono le correnti di migglore 
consistenza nel gruppo de. A presiedere II consiglio regio­
nale Invece sarà l'andreottlano Nunzio Ruta 

Sindaco « l e t to Stefano G w t e e e j t l l » 
ita IV PW Pri eletto sindaco coni voti di 
SJ. .,Z-„ dtttexiWW. «smuréitl, 
PSdl e liberali liberili. i iecl t j^ iwtel , 

repubblicani. SI sono iste-
••mmmmm^^mmmmm nuH tette consiglieri de: 
hanno votato contro I socialisti, .Dopo anni di pretesche 
totale Ingovernabilità • ha dichiarato Giuseppe Musini, 
rsponsablle enti locali e capogruppo alla Provincia • Il 
nostro voto sul nome del sindaco designato dalle De (nella 
prospettiva della formazione di una'giunta organica com­
prendente il Pel), ha lama ragione di tondo nell'esigenza 
di porre fine «I» sfascio istituzionale, al totenmento di 
lune le formule politiche discriminatorie verte) i comuni. 
sii.. Messina hi contestalo al Psi locete (riipomib.lt di 
aver latto fallire la prospettiva di un'ammlnistrailoni l i e i 
e di sinistra) di essersi chiuso In una linea anticomunista, 
lino al punto da auspicare II varo di una coalizione di lutti 
i partiti ad eccezione del Pel. 

Giunta Pd, Psi 
e Usta civica 
a Conversano 
(esce la De) 

L'avvocato Alberto Gian­
netta. della (Ma Orici .11 
paese», » trito eletto sinda­
co di Conversano, «Ila gut-
da di una giunta competi* 
da Pai, Pel e consiglieri del­
la lista civica. Assessori to­
no stati eletti quattro «eti­

listi (due effettivi e due supplenti) e due comunisti. Li 
precedente amministrazione - entrati in crisi chea tre 
mesi la - era formila da De e Psi. Il consiglio comunale di 
Conversano è composto da 12 consiglieri Oc dieci Pel, 
quattro Pel, tre della lista civici «Il paese, (preterititi nelle 
ultime elezioni comunali, nell'85, de ex democristiano e 
un Msl-Dn. 
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Ottaviano Del Turco 

esso In di-
scusitene la vostra rap­
presentatività. 

E lo dico che c'è chi spinge in 
questa direzione. 

Puoi essere più chiare? 
Certo. Dico che II governo ali­
menta l'Illusione che i sinda­
cati confederali servono a 
guadagnare II pane, mentre i 
Cobas servono per il compa­
natico. E un illusione: nessuna 
vertenza lanciata dai Cobas si 
chiuderà nella direzione Indi­
cata da questi signori. Il go­
verno, Invece di alimentare Il­
lusioni, larebbe meglio a tarsi 
venire la voglia - che oggi 
proprio non Ira - di trattare 
con I veri rappresentanti del 
lavoratori, 

In vista del prossimo Consiglio 

A Milano oggi i tre de 
si presentano in giunta 

CARLO MAMMUA 
ara MILANO L'ostruzioni-
sino della De ai Comune di 
Milano continua. Non ci sa­
ranno te attese dimissioni 
dei tre assessori democri­
stiani (Morazzoni, Matlels e 
Radice Fossati) prima della 
prossima riunione del Consi­
glio comunale prevista per il 
5 gennaio. Sempre più divisa 
la Democrazìa cristiana cer­
ca una via d'uscita a quelle 
che ormai tutti giudicano 
posizioni strumentali e in 
qualche modo ricattatorie 
per la città. Ieri quattro ore 
di discussione non sono ba­
state al direttivo regionale 
scudocroclato per definire 
una linea di condotta diver­
sa dall'ostruzionismo, anche 
se il segretario Giansteiano 
Frigerlo Ila cercato di confe­
rire una parvenza di dignità 
alla scelta «dura» richiaman­
dosi a un precedente docu­
mento della De con II quale 
si sanciva la line del penta­
partito a Milano e si stabiliva 
un asse privilegiato di con­
sultazioni con il Pel. 

Ha infatti ribadito Frige­
rlo: «La De non sceglie né 
operazioni superficiali o 

emotive né vuole bloccare 
l'amministrazione milanese, 
La verità è che questa mag­
gioranza appena formatasi 
poggia su basi fragilissime, 
quindi noi riteniamo che sia 
meglio azzerare tutto non 
per andare alle elezioni anti­
cipate, ma per ricostituire un 
auadro politico più serio 
ell'attuale e all'altezza del­

la città». Insomma la De ab­
bandona due delle tre linee 
contusamente emerse In 
questi giorni, quella di une 
giunte di salute pubblica con 
tutti I partiti «dentro» e quel­
la del ricorso alle urne. Re­
sta in piedi quella già molto 
confusamente illustrata da 
Morazzoni cosi sintetizzabi­
le: vogliamo parlare con tutti 
e in particolare coi comuni­
sti. Ma Elio Quercioll obietta 
che questi segnali (intese 
programmatiche) saranno 
credibili «solo dopo che De 
e Pri avtanno consentito II 
ripristino della regola della 
maggioranza e dell'opposi. 
zlone». 

Che cosa succederà ades­
so? Dice ancora Frigerlo: 
«Se nel corso del prossimo 

Consiglio comunale questi 
fragilissima maggioranti di­
mostrerà di esistere non sarà 
certo la IX a bloccarne I la­
vori". 

Ricordiamo che In quel­
l'occasione il Consiglio co­
munale sarà chiamato « 
eleggere quattro assessori, I 
paiti lasciati vuoti da altret­
tanti democristiani. Intanto 
oggi è prevista te prima riu­
nione operativa dèlta nuova 
giunta Pci-Psl-Psdi-Verdi. A 

Suesta ne seguiranno altre 
uè, domani e l'ultimo del­

l'anno. 01 undici assessori 
già eletti Insomma stringono 
[tempi, La città va governiti 
e subito. Ostruzionismo o 
meno. la nuova maggioran­
za è in grado dì larioTIn que­
sto senso e) e espresso an­
che l'assessore verde Pier 
Vito Antonìam, tagliando 
corto sulle polemiche che in 
questi giorni hanno investito 
il suo gruppo: «1 Verdi - ria 
detto - non verranno meno 
al patti programmatici, del 
resto questa linea gode de) 
pieno appoggio del direttivo 
«lei gruppo partwwntare, 
Oggi c'è la giunta e io «t va­
do», 

tillllllillllllllllll l'Unità 
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